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Laura Fatini
Note sulla drammaturgia

Tornare a scrivere per il teatro durante una
pandemia, e dopo pit di un anno in cui i
teatri sono chiusi non ¢é& semplice.
Tralasciando i malumori personali, e i dubbi
sull’effettiva possibilita che il testo veda la
luce su un palco, molte domande si pongono
al drammaturgo: “cosa scrivere? ignorare cio
che é e cio che é stato? oppure affrontarlo
direttamente, chiamandolo per nome, ed
esibirlo per iniziare a capirlo?”

Nessuna delle due opzioni mi sembrava
adatta, e cosi ho pensato di prendere ancora
una volta spunto dal passato, scegliendo una
metafora che parlasse del presente, e
gettasse una luce sul futuro.

La pandemia come un brutto incantesimo,
le giornate che si accumulano tutte uguali,
Ilimpossibilita di uscire, il desiderio e la
paura di sapere cosa ci attendera una volta
tornati fuori... tutto questo gia c’¢ nelle
innumerevoli  versioni de La Bella
Addormentata, basta solo leggere tra le
righe. E soprattutto c’¢ la speranza del
risveglio, Pattesa della luce mentre tutto
sembra addormentato, la cura nel
mantenere quella fiamma accesa fino alla
fine del tempo.

Lascio al pubblico decidere cosa sia quella
luce, quella fiamma: per me é il Teatro, che
un popolo di artisti ha mantenuto vivo nelle
notti del lungo sonno, disorientati, confusi e
sonnambuli, ma mai, mai, sconfitti.

L aura Fatini
Notes on the script

Returning to writing for the theatre during
a pandemic, and after more than a year in
which the theatres are closed, is not easy.
Leaving aside personal misgivings, and
doubts about whether the text will ever see
the light of day on stage, many questions
confront the playwright: “what to write?
To ignore what is and what has happened?
Or tackling it head on, calling it what it is,
and performing

it to begin to understand it?”

Neither option sat well with me, so |
thought | would once again seek
inspiration from the past, choosing a
metaphor that spoke of the present, and
threw light on the future. The pandemic
portrayed as a curse, the mounting
monotonous days, not being able to go out,
a yearning yet fear of knowing what awaits
us once we are back outside... all this is
already there in the countless versions of
Sleeping Beauty, you just have to read
between the lines.

And above all there is the hope of
reawakening, of seeing a new dawn
although everything seems to be asleep,
the vigilance in keeping that flame burning
until the end of time.

| leave it to the audience to decide what
that light, that flame is: for me it is the
Theatre, which a throng of artists have
kept alive in the nights of the big sleep,
disoriented, confused and sleepwalking,
but never, never defeated.



